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«NONOSTANTE le difficoltà,
l’artigianato continua ad essere
un comparto trainante del nostro
territorio» afferma Roberto Sanul-
li, responsabile Cna Cesena Val
Savio. Ma l’analisi dei dati dell’Al-
bo imprese artigiane conferma
che anche il 2013 è stato un anno
particolarmente difficile con
un’accelerazione del calo delle im-
prese: -3%, rispetto a un -9% com-
plessivo del periodo 2008/2013.
Fatturati in calo del 4%, mentre
crollano di oltre il 30% gli investi-
menti.

LA CNA evidenzia che nel Com-
prensorio cesenate le imprese arti-
giane sono 7.035 e rappresentano
circa 1/3 delle imprese attive. Nel
2013 si è registrato un calo di im-
prese in gran parte dei comuni
del comprensorio: complessiva-
mente si sono perse 228 imprese
(-3%), riduzione superiore a quel-
la rilevata lo scorso anno, quando
si fermava al -2,6%. Nel comune
di Cesena, il numero delle impre-
se si riduce per il sesto anno conse-
cutivo: al 31 dicembre 2013 erano
attive 2.780 imprese artigiane,

con un calo del -3% rispetto all’an-
no precedente.
Considerando il periodo
2008/2013, anni in cui la crisi si è
fatta sentire in tutta la sua durez-
za, emerge che nel comprensorio
si sono perse 677 imprese artigia-
ne e a Cesena sono diminuite di
282: in entrambi i casi i valori cor-
rispondono a una perdita del -9%.
Un trend in accelerazione, visto
che un 3% lo si è perso solo negli
ultimi 12 mesi: -228 imprese a li-
vello comprensoriale e -85 impre-
se a Cesena. In sostanza in un solo
anno si è perso un 30% sui sei an-
ni considerati. Il 2013 è stato un
anno particolarmente difficile per
gli imprenditori artigiani, lo con-
fermano questi dati e anche quan-
to emerge dai dati di TrendER,
l’Osservatorio prodotto da Cna
sulla congiuntura regionale. I dati
economici, infatti, sono più che
preoccupanti e presentano un ul-
teriore indebolimento rispetto al
2012. Il fatturato è in tendenziale
calo del 4%, mentre crollano gli
investimenti, registrando una ri-
duzione che supera abbondante-
mente il 30%. L’unico segnale po-

sitivo viene dal fatturato estero,
che però non è sufficiente a com-
pensare il crollo della domanda in-
terna.

«SIAMO in presenza di un mer-
cato difficile da affrontare — rile-
va Sanulli — per cui diventa sem-
pre più importante, prima di fare
una qualunque scelta imprendito-
riale, valutare attentamente tutti i
potenziali scenari. Per facilitare
questo approccio, come Cna, met-
tiamo a disposizione dei neoim-
prenditori servizi specialistici di
natura consulenziale. Però si può
attenuare la morsa che attanaglia
le piccole imprese solo se si metto-
no in campo politiche e risorse in
grado di spingere fatturato e inve-
stimenti e di ridurre le pressione
fiscale. Le imprese lo hanno chie-
sto a gran voce nella manifestazio-
ne unitaria dello scorso 18 febbra-
io».
«Anche localmente — conclude
Sanulli — occorre mettere in cam-
po azioni per sostenere il tessuto
imprenditoriale, partendo dalla ri-
duzione del carico fiscale e dalla
semplificazione degli adempi-
menti».

ANCORA una serata di gala al Rotary Club di Cesena. Domani presso
la sede sociale in Via Dario Ambrosini, 224, verrà festeggiato il 37˚ an-
niversario di costituzione del Rotaract.
Il nome Rotaract , combinazione tra le parole Rotary e Action, fu scelta
a seguito di un sondaggio tra gli studenti dell’Università di Hoston nel
Texas. E’ una associazione promossa dal Rotary International e dedica-
ta a uomini e donne di età compresa tra 18 ed i 30 anni con potenziali
qualità di leadership. Lo scopo è di offrire ai giovani l’opportunità di
elevare le conoscenze e le capacità che contribuiranno al loro sviluppo
personale, di affrontare le esigenze materiali e sociali delle loro comuni-
tà e di promuovere migliori relazioni tra i popoli del mondo attraverso
l’amicizia ed il servizio.
In totale sono attivi nel mondo 8700 Club che contano circa 200.000
soci in 170 paesi del mondo. In Italia sono presenti 430 club con 6417
soci, organizzati in 10 zone denominati distretti.
A presiedere il club della nostra città è Cristina Baronio che ha come
segretario Filippo Nardi.

E’ MORTO nelle prime ore di ieri
monsignor Marino Montalti. Classe
1933, era nato a Cesena il 12 marzo,
ultimo di sei fratelli, fra cui il maggio-
re don Pino Montalti, sacerdote dioce-
sano deceduto nel dicembre 2012. I
funerali verranno celebrati domani al-
le 15, in Cattedrale, e saranno presie-
duti dal vescovo Douglas. La salma
verrà tumulata nel cimitero di San
Mauro in Valle, paese di origine dei
Montalti.
Don Marino è stato penitenziere del-
la Cattedrale, dal 1973 al 2006, an-

no in cui sostituì come rettore del Suf-
fragio il fratello don Pino.
Ordinato sacerdote nel 1957. Per tre
anni svolse servizio nella frazione ce-
senate di San Carlo come cappella-
no. Dal 1960 al 1962 prestò la sua
opera nella parrocchia di Sant’Ago-
stino, in città per poi andare a fonda-
re la parrocchia di Santa Maria del-
la Speranza, in zona Ippodromo, do-
ve rimase fino al 1965. Erano gli an-
ni in cui la nuova comunità cristiana
che si andava formando veniva ospi-
tata in un’abitazione in via Gondar.

C’È TEMPO fino al 10 aprile per
aderire alla rassegna ‘Scuola in tea-
tro’ rivolta alle scuole secondarie di
primo e secondo grado. La rassegna
giunge quest’anno alla 19ª edizione e
si terrà nei mesi di maggio e giugno al
Teatro Victor di San Vittore di Cese-
na (via San Vittore 1680). Le scuole
interessate possono consultare le con-
dizioni e le modalità per partecipare
sul sito www.comune.cesena.fc.it/in-
formagiovani. Per informazioni
Oscar Evangelisti, tel. 0547 383790,
mail cesena@ascmail.it

OSSA umane (o presunte tali) sono state rinvenu-
te ieri in un pozzo nella zona della discarica di Gi-
nestreto, nel territorio di Sogliano al Rubicone. Il
ritrovamento è stato fatto nell’ambito di un’indagi-
ne su un traffico di sostanze stupefacenti condotta
dai carabinieri e sul luogo sono intervenuti anche
i vigili del fuoco. I resti umani sono infatti affiorati
a dieci metri di profondità, su un fondo di acqua e
melma, e per le difficili condizioni di lavoro
nell’oscurità, ieri sera le operazioni di ricerca so-
no state interrotte e riprenderanno questa matti-
na.

IERI intanto le prime ossa riemerse dalla melma,
posto sotto sequestro dalla Procura della Repub-
blica di Forlì, sono state esaminate e, secondo
quanto trapelato da fonti investigative, potrebbe
trattarsi effettivamente di ossa umane, apparte-

nenti a un giovane di sesso maschile, di età attor-
no ai vent’anni, risalenti probabilmente a venti o
trent’anni fa.

SI TRATTEREBBE dunque di un decesso o di
una scomparsa risalente a molti anni fa. La memo-
ria in questo caso è corsa alla sparizione di un gio-
vane della zona nel 1987, ma su questa circostan-
za non c’è alcuna conferma. Anzi, già oggi le ossa
dovrebbero essere affidati agli investigatori scien-
tifici del Ris dei carabinieri. Gli specialisti dovran-
no accertare prima di tutto se effettivamente le os-
sa appartengono a un uomo. In subordine gli inve-
stigatori cercheranno di dare un’identità alla vitti-
ma. Ulteriori chiarimenti sulla situazione, per ora
alquanto nebulosa, potrebbero venire comunque
già oggi dalla ripresa delle ricerche in fondo al poz-
zo nelle campagne di Ginestreto.

ECONOMIA FLESSIONE CONSISTENTE DEL FATTURATO

Imprese artigiane in calo
per il sesto anno consecutivo

DOMANI prende il via alle ore 9 la prima edizione del Web Economy
Festival (www.webeconomyfestival.it), evento ideato dallo Studio Giac-
cardi & Associati per offrire un luogo d’incontro e scambio su web e
cultura d’impresa rivolto ai responsabili di Pmi e di startup, ai giovani,
alle associazioni di categoria e alle istituzioni locali e nazionali. L’inau-
gurazione è fissata nell’Aula Magna della Facoltà di Psicologia di Cese-
na (in Piazzale Karl Marx, 180) alla presenza delle autorità e dei promo-
tori dell’evento che lasceranno poi spazio, ore 9.30, alla prima lectio
magistralis, quella di Michalis Vafopoulos, professore all’Università di
Atene, star emergente della web science e teorico della web economy. A
seguire sempre nell’Aula Magna ci sarà la testimonianza di Pietro Zana-
rini, cofondatore del Centro di Ricerca CRS4 di Cagliari, dove tra le
altre cose venne inventato l’algoritmo della e-mail che utilizziamo tut-
tora. Alle 11.30 si terrà poi il primo panel “Banda larga e ultra larga,
servizi Ict, opportunità per le imprese” con le Camere di Commercio
romagnole per l’innovazione digitale.

Innovazione e imprese, al via
il Web Economy Festival

MEGLIO in carcere che sotto un ponte. Questa più o meno la frase con cui si
è presentato ieri mattina un calabrese di 25 anni, Gianluca De Franchis, ai
carabinieri della Compagnia di Cesena. Il giovane, latitante da un paio di
mesi dopo essere evaso dagli arresti domiciliari, si è costituito ai militari dell’Ar-
ma spiegando di non avere più la possibilità di vivere degnamente lontano da
casa propria. Era stato arrestato, infatti, nel 2012 per una rapina in concorso
messa a segno a Grotteria Mare, in provincia di Reggio Calabria, e il giudice
ne aveva disposto la detenzione ai domiciliari, a Marina di Gioiosa Ionica.
Dopo un periodo di reclusione, però, Gianluca De Franchis aveva deciso di
ritrovare la propria libertà fuggendo e diventando, così, un vero e proprio lati-
tante. Aveva fatto male i conti, però. La clandestinità, infatti, necessita di nu-
merosi complici e di un’organizzazione ben strutturata che si occupi dei bisogni
del fuggitivo. Non a caso famosi latitanti sono stati arrestati solo in seguito ad
operazioni, messe a segno dalle forze dell’ordine, volte ad azzerare il supporto
logistico che li sosteneva. Non è stato facile, quindi, per un giovane rapinatore -
tra l’altro con moglie al seguito - trovare di che vivere in giro per l’Italia. Da lì
è andata maturando l’idea, concretizzata ieri, di lasciare l’incombenza del suo
mantenimento alle patrie galere. Il calabrese si trova in carcere di Forlì in atte-
sa di una decisione del giudice in merito al suo trasferimento.
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